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Il "pasticcio" di Crocetta
impiegati senza stipendi

Luigi Scivoli
Caltanissetta. L'ex Provincia Regionale di Caltanissetta ha i soldi ma non può
effettuare alcun pagamento; non può pagare neppure gli stipendi ai propri
dipendenti che non potranno riscuotere domani che è giorno 27 quando di
solito gli stipendi sono pagati. E tutto perché non c'è il legale rappresentante
dell'Ente che può firmare la trasmissione dei mandati alla banca per effettuare i pagamenti.
All'ex Provincia c'è il commissario Vincenzo Raitano nominato dalla Regione, ma non è il legale
rappresentante dell'Ente; è commissario ad acta e può firmare gli atti soltanto su apposita
autorizzazione che di volta in volta l'assessore regionale alle autonomie locali Marcella Castronovo gli
dà. Ma il commissario opera a Palermo e l'assessore è fuori Palermo. La richiesta dell'autorizzazione
non può essere effettuata perché manca a chi farla e non può essere data perché l'assessore è fuori
sede. Con la conseguenza che domani i circa 400 dipendenti dell'Ex Provincia non avranno pagato lo
stipendio e non potranno essere effettuati altri pagamenti urgenti per servizi indispensabili anche se i
soldi ci sono.
Per quello che succede i sindacati della Cgil, Cisl e Uil puntano il dito contro la Regione che - hanno
detto - ha determinato una simile situazione che hanno definito assurda e scandalosa. Parlano di
"meccanismo infernale" innescato dalla Regione che crea confusione e problemi.
I soldi che l'ex Provincia ha sono i 2 milioni 300.000 assegnati proprio dalla Regione con le accise e
ripetutamente chiesti e sollecitati anche per evitare il dissesto dell'Ente privo di ogni altra entrata. Ma i
mandati di pagamento restano nei cassetti degli uffici della ragioneria dove rimarranno sino a quando
non ci sarà chi legalmente potrà mandarli in banca.
«Ma che commissario è quello nominato dalla Regione? », chiedono i sindacati che aggiungono: «Che
poteri ha? Che ci sta a fare all'ex Provincia se non può firmare niente se prima non è autorizzato? ». E
ancora: «Siamo vittime della mala-burocrazia e della disorganizzazione della Regione».
Intanto domani i dipendenti non riceveranno lo stipendio e i servizi essenziali che l'ex Provincia assicura
rischiano di essere sospesi.
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l'assessore all'economia baccei: l'esercizio provvisorio durera' pochissimo

Maggioranza chiede chiarezza su mutuo da 2 mld

Daniele Ditta
Palermo. Il dopo-Bernava alla guida della Cisl siciliana si chiama Mimmo Milazzo. Lo ha sancito 
il voto dei componenti del Consiglio regionale del sindacato cislino, ieri a Palermo, alla presenza 
del leader nazionale Annamaria Furlan. Confermate le indiscrezioni pubblicate nei giorni scorsi 
dalle colonne di questo giornale. Milazzo è stato eletto con 139 voti, 4 schede bianche, 5 quelle 
nulle.
Un'elezione quasi unanime per l'ex segretario generale di Palermo e Trapani. Unico dissenso 
quello del segretario della Cisl Scuola di Catania, Pippo Denaro, secondo cui la scelta sarebbe 
stata «calata dall'alto». Numeri alla mano, però, la stragrande maggioranza del Consiglio 
regionale del sindacato ha condiviso invece il percorso che ha portato all'elezione di Milazzo, 
successore di Maurizio Bernava, diventato frattanto componente della segreteria confederale 
nazionale della Cisl. Eletti anche gli altri due componenti della segreteria regionale: alla 
conferma di Giorgio Tessitore si affianca la new entry Rosanna La Placa.
Milazzo ha subito posto l'accento su alcuni temi che saranno al centro del suo mandato. A 
cominciare da «un'operazione verità sui conti della Regione, ma anche delle autonomie locali. 
Serve un confronto costruttivo Regione-Anci-forze sociali».
«Nel 2015 - ha aggiunto - entrerà in vigore l'armonizzazione dei sistemi contabili per gli enti 
locali. La novità che ci preoccupa di più è la certificazione dei residui attivi non più esigibili». 
Dossier fondi europei: «Entro fine anno dovranno essere spesi quasi 600 milioni di euro del Po 
Fesr. Al momento, la spesa è meno della metà». Tra le proposte avanzate, il riordino delle 
autonomie locali «col recepimento della legge Del Rio sulle Province» e l'accantonamento della 
legge Crocetta definita «un pastrocchio giuridico che non sta in piedi». L'appello lanciato da 
Milazzo al governo regionale è di collaborare: «Da soli non si va da nessuna parte. Serve un 
"colpo d'ali" col varo del piano energetico regionale, del riassetto idrogeologico e la realizzazione 
di nuove infrastrutture. Il lavoro non si crea per legge, ma favorendo gli investimenti e le attività 
manifatturiere con un'elevata ricaduta occupazionale», ha detto Milazzo, che ha richiamato le 
parole pronunciate al Parlamento europeo da papa Francesco («Che dignità può avere una 
persona che non ha il lavoro? »).
Prima di passare il testimone a Milazzo, parola a Bernava. Il quale ha tracciato un bilancio della 
sua attività alla Cisl Sicilia: «Lascio un sindacato che ha detto "no" ad ogni forma di gestione del 
potere. In 6 anni non abbiamo fatto uno sciopero, ma solo manifestazioni per avanzare proposte. 
La Sicilia ha bisogno di una ristrutturazione della spesa pubblica per recuperare risorse e di 
produrre nuova ricchezza puntando sulle imprese». Non sono mancate le critiche al governo 
Crocetta: «Ci ha ignorato quando dicevamo che la Regione avrebbe avuto problemi di liquidità. 
Ora finanziariamente è fallita». Da componente della segreteria nazionale, Bernava ha definito lo 
sciopero generale indetto da Cgil e Uil il 12 dicembre «inconcludente». Sulla stessa scia la 
Furlan, che ha attaccato il leader della Fiom Landini, oggi a Palermo per la manifestazione 
nazionale dei metalmeccanici: «Noi non vogliamo occupare le fabbriche, ma riempirle di 
occupati». La Cisl sarà invece in piazza l'1 dicembre per chiedere il rinnovo dei contratti dei 
dipendenti pubblici e della scuola. «Lo Stato, come datore di lavoro, da 6 anni è inadempiente», 
ha detto Furlan. «Per le questioni dello sviluppo, dei cambiamenti che vogliamo nella finanziaria 
e degli interventi per l'occupazione - ha proseguito - la Cisl ha indetto tre grandi manifestazioni 
nazionali a Firenze, Napoli e Milano». Infine il fisco: «Proporremo al governo nazionale una 
riforma - ha concluso Furlan - se sfuggirà al confronto siamo pronti a presentare una proposta di 
legge d'iniziativa popolare».
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Ardizzone: «Qui 
le royalties»
Lo Bello: 2,4 mld 
da nuovi permessi

Giovanni Ciancimino
Palermo. «Noi stiamo qui a discutere, quando otto miliardi di euro come 
accise vengono versati nelle casse dello Stato. Quest'Aula ha votato 
all'unanimità un ddl voto, prevedeva che le imposte di produzione 
rimanessero in Sicilia. Potremmo sanare il nostro bilancio. E mentre noi ci 
arrovelliamo su "trivelle sì, trivelle no" e poi alla fine ci saranno comunque, 
già le trivelle ci sono e fanno incassare allo Stato 8 miliardi di euro. È 
questa la battaglia che tutti assieme dovremmo fare, unitamente ai nostri 
parlamentari nazionali. Ma occorre chiarezza sui dati, sul concetto di royalties e sul concetto di 
imposte e di tasse che si pagano, perché non vorrei che ci fosse un giochetto che faccia sì che, 
aumentando le royalties, praticamente vengano decurtate dalle imposte». Con questo intervento, 
il presidente dell'Ars, Giovanni Ardizzone, nel quadro del dibattitto sulle trivellazioni, ancora una 
volta ha messo il dito nella piaga delle imposte che lo Stato incassa a danno della Sicilia.
Sul problema delle trivellazioni, il governatore Crocetta ha delegato la sua vice Mariella Lo Bello 
a riferire in Aula (secondo Marco Falcone «quello del presidente Crocetta di disertare l'Aula è 
l'ennesimo gesto di sufficienza e sfregio nei confronti dell'Ars e dei cittadini») che ha esordito 
rilevando che «le società Enimed, Erminio ed Edison, con sede in Sicilia, hanno manifestato 
l'intenzione di investire nell'Isola 2,4 miliardi per creare settemila posti di lavoro. I progetti sono 
stati valutati positivamente dal ministero». E poi: «L'accordo con Eni ha salvato una realtà 
produttiva a Gela e ha posto paletti per evitare lo sfruttamento del territorio siciliano. Gli interventi 
off shore sono stati finora gestiti dallo Stato e alla Regione spettava solo un parere. Lo Sblocca 
Italia invece dispone di concordare gli interventi con le Regioni, che non vanno solo sentite».
Il dibattito sulle comunicazioni del governo si svolgerà martedì.
Intanto, in commissione Ambiente per la seconda volta è mancato il numero legale. Lo denuncia 
il suo presidente Gianpiero Trizzino (M5s). All'ordine del giorno la proposta di referendum che va 
contro le trivellazioni e per fermare gli effetti dell'art. 38 dello Sblocca Italia. Secondo Trizzino si 
tratta di «schizofrenia allo stato puro», considerato che «una settimana fa gli stessi deputati, che 
hanno fatto mancare il numero legale, inveivano e protestavano contro questo articolo folle, 
indignandosi per l'atteggiamento favorevole del governo regionale nei confronti delle ditte 
petrolifere».
La commissione è stata rinviata alla prossima settimana. Il suo presidente invita «i componenti 
ad essere presenti e numerosi martedì» e li esorta «a prendere le distanze da questa decisione 
scellerata "impupata" dal premier Renzi nello Sblocca Italia e sostenuta di buon cuore dal 
governatore Crocetta».
Per Antonio Malafarina (Megafono), «in commissione Ambiente si è tentato un colpo di mano. La 
fuga in avanti sul referendum potrebbe ritorcersi a danno della Sicilia». Evidentemente, al di là 
del merito, se la maggioranza ha scelto la diserzione è segno che ha paura di non farcela.
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Fondi Ue, i rettori si difendono
«Non siamo noi le lumache»

Mario Barresi
Catania. «Ritardi». Nella pubblicazione dei bandi, ma anche nell'iter di 
avvio e soprattutto nell'assegnazione delle risorse. «Ritardi» che 
dipendono dalla Regione e non certo dalle università siciliane. Che si difendono, all'unisono, 
dall'accusa di essere "lumache" nella spesa dei fondi europei su ricerca e innovazione: sui 44,1 
milioni a disposizione la rendicontazione è inchiodata al 4,4% con appena 1,9 milioni, così come 
documentato - con i dati del Dipartimento regionale alle Attività produttivi, aggiornati al 31 ottobre 
- da un'inchiesta pubblicata lunedì scorso sul nostro giornale.
«Spiace dovere ancora rilevare che, sulla questione dell'utilizzo dei fondi europei, si cerchi di 
attribuire alle Università responsabilità che non hanno, come i fatti e i numeri chiaramente 
dimostrano». Questo il primo commento di Giacomo Pignataro, rettore di Catania e presidente 
del Crus (Comitato regionale universitario della Sicilia). Il riferimento specifico è ai progetti della 
misura 4.1.2. A del Po Fesr 2007-2013. Pignataro ricostrituisce l'iter con date precise: 
«Risalgono a un bando del luglio 2011, la cui graduatoria è stata approvata nel marzo del 2012 e 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale soltanto nel mese di luglio del 2012. I progetti hanno dovuto 
poi attendere la registrazione dei decreti alla Corte dei Conti e hanno potuto avere formale avvio 
soltanto ad ottobre 2012». Tutti tranne uno: «Il progetto "Mednetna" che - precisa il rettore 
catanese - non per responsabilità delle Università, ha avuto avvio un anno dopo, a ottobre 
2013». Tirando le somme: «A fronte di una durata formale del progetto di 36 mesi, le durate 
effettive dei progetti sono state contratte tra i 14 e i 27 mesi, a causa dei ritardi con cui sono stati 
formalizzati i decreti di assegnazione delle risorse, che hanno dato l'avvio formale ai progetti».
«Ma non è tutto! », sbotta il presidente del Crus. Perché «le prime anticipazioni sono state 
accreditate soltanto nel mese di gennaio 2013, per uno dei quattro progetti, nel mese di marzo 
2013 per altri due progetti e, per l'ultimo, nel mese di maggio 2014». E dunque: «In 
considerazione dell'impossibilità per le Università di poter anticipare somme cospicue, anche 
perché sbilanciata nelle anticipazioni verso la stessa Regione per circa 20 milioni di euro, per i 
contratti delle Scuole di specializzazione medica, questo ritardo nel versamento delle somme 
anticipate ha ridotto ulteriormente il tempo di effettiva realizzazione della spesa».
Fin qui la ricostruzione sull'iter. Ma Pignataro si spinge oltre: «Ciò nonostante, gli Atenei hanno 
messo in essere tutte le azioni che, nonostante le procedure complesse che governano le 
forniture e gli appalti pubblici del nostro Paese, hanno consentito di avere impegni vincolanti 
(cioè spesa per la quale è già in corso la procedura di realizzazione, essendo esperiti i bandi di 
gara o, addirittura, con contratti in corso di esecuzione, ai quali seguirà l'erogazione delle somme 
ai fornitori nel giro di qualche settimana, ndr), che già oggi e, quindi, entro il 31 dicembre 2014, 
sono pari al target di spesa fissato dalla Regione per quella data».
I rettori siciliani sgomberano dunque il campo dalla paura più grave: «Non esiste, allo stato 
attuale, alcuna preoccupazione che le somme possano non essere spese nel termine del 30 
giugno 2015». E in particolare, sulla certificazione della spesa («che è in capo alla Regione e le 
Università sono state sempre pronte a fornire tutti i chiarimenti necessari relativamente a tutta la 
spesa realizzata») Pignataro è tranchant: «I ritardi non sono certamente imputabili agli Atenei».
Il Crus sottolinea l'importanza dei progetti in campo: «Tutta la spesa che si sta realizzando nei 
quattro Atenei siciliani è di grande utilità per la nostra regione, in quanto non si disperde in mille 
rivoli ma è concentrata su investimenti tecnologici che potranno consentire alla Sicilia anche di 
avere una base di partenza importante per la programmazione 2014-2020, se soltanto si potesse 
finalmente discutere di queste cose». E indirettamente arriva la risposta alla disponibilità di 
"pronto intervento" manifestata dal presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, Luigi 
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Nicolais, al governatore Rosario Crocetta. Che però non ha risposto all'invito. «Proprio in ragione 
di ciò che, pur in tempi ristretti, le Università siciliane hanno realizzato, ci sono, al pari del Cnr, 
tanti progetti cantierabili che siamo pronti a presentare alla Regione. Non è attraverso la 
separazione tra gli attori della ricerca - sottolinea Pignataro - che i futuri fondi europei saranno 
spesi bene: al contrario, occorre integrazione per evitare sprechi e duplicazioni».
La dichiarazione di guerra (ma accademicamente soft) delle Università si materializza infine 
nell'utlimatum alla Regione: «Cogliamo l'occasione per un appello a concludere un lavoro che va 
avanti ormai da troppo tempo, almeno un anno e mezzo, sull'impiego delle risorse del Fondo 
Giovani e della Sovvenzione Globale: le Università hanno presentato più volte proposte per un 
loro immediato utilizzo. Cosa si aspetta ancora? ».
twitter: @MarioBarresi

27/11/2014
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Formazione, l'assessore Lo Bello congela
il ddl di riforma presentato dalla Scilabra

ONORIO ABRUZZO
Palermo. Dietrofront nella formazione professionale. Stop al ddl di riforma del settore voluto 
dall'ex assessore Nelli Scilabra. Dal giorno del suo insediamento nel Crocetta ter, l'assessore 
regionale alla Formazione, Mariella Lo Bello, aveva assicurato che avrebbe operato nel solco del 
lavoro svolto dal suo predecessore e che il ddl di riforma della formazione avrebbe continuato il 
suo cammino. Ieri invece lo stop, formalizzato in commissione Lavoro dell'Ars proprio dalla Lo 
Bello, che ha chiesto «tempo per approfondire il testo». Bloccato, dunque, uno dei perni della 
cosiddetta "rivoluzione crocettiana" contro la quale si sono ribellati gli enti del settore e i sindacati 
che lamentano il licenziamento di migliaia di dipendenti.
Il testo del ddl Scilabra, tra i suoi punti fondamentali, mira alla creazione di un'agenzia unica 
della Formazione che si occuperebbe direttamente degli ottomila lavoratori. Riforma, che una 
volta approvata, spazzerebbe i numerosi enti accreditati che finora si sono occupati di 
formazione.
Intanto, sempre alla Regione si corre ai ripari per scongiurare la perdita dei fondi stanziati per il 
Piano Garanzia Giovani. Una soluzione non certo facile in un clima caldo caratterizzato dai 
sindacati in parte insoddisfatti, dai lavoratori degli ex sportelli multifunzionali che attendono di 
essere avviati al lavoro, e soprattutto dagli oltre quarantamila giovani disoccupati registratisi nel 
sito, che non sanno dove e quando potranno avere un sia pure breve sbocco lavorativo.
Dopo aver scongiurato il rischio di perdere il totale finanziamento del programma Garanzia 
Giovani - bando che sembra mostrare ritardi e incertezze anche in altre regioni - l'assessore 
regionale al Lavoro, Bruno Caruso, si è impegnato, durante un incontro con Cgil, Cisl e Uil «ad 
avviare in tempi rapidissimi - ha detto Caruso - tutte le iniziative necessarie perché vengano 
attuate le misure del Programma Garanzia Giovani, scongiurando così il pericolo che vadano 
persi i 55 milioni di euro che, stando alle indicazioni fornite dal dirigente generale del 
dipartimento Lavoro Anna Rosa Corsello, possono essere impiegati quanto a 39 milioni per 
l'orientamento specialistico e a 16 milioni per l'accompagnamento al lavoro». Uno start-up che 
permetterebbe l'avvio di un programma che in totale destinerebbe alla Regione siciliana ben 179 
milioni di euro da spendere nelle politiche attive del lavoro giovanile.
Ad effettuare i colloqui e gli incroci tra i giovani candidati e le aziende dovrebbero essere gli oltre 
1.700 ex sportellisti che, senza occupazione da tempo, svolgerebbero tale attività per la durata di 
circa sei mesi attraverso il Ciapi di Priolo.
Lo stesso Ciapi nei giorni scorsi ha pubblicato le graduatorie degli idonei.
Molti ex sportellisti, però, lamentano di non sapere ancora quando saranno avviati al lavoro e 
soprattutto per quanto tempo. Altri invece, in un clima di incertezze, dopo la pubblicazione sul 
sito istituzionale del Ciapi di Priolo delle graduatorie per i profili funzionali dei 1.854 operatori 
idonei all'avvio nel Piano della Garanzia Giovani, annunciano ricorsi. Secondo i lavoratori, «nella 
graduatoria ci sarebbero numerosi errori che riguardano i vari punteggi assegnati». Una guerra 
tra poveri che rischia di mettere gli operatori, senza lavoro da parecchi mesi, gli uni contro gli 
altri.
L'assessore Caruso si è impegnato «a definire un cronoprogramma per l'attuazione degli 
interventi che permetteranno l'utilizzo del maggior numero possibile degli operatori che sono 
risultati idonei nella graduatoria predisposta dal Ciapi». L'assessore si è inoltre impegnato con i 
sindacati a fare approfondimenti e compiere le azioni necessarie per quanto riguarda la cassa 
integrazione in deroga. Infine Caruso ha sottolineato la sua determinazione «a creare un 
raccordo continuo con gli operatori e le organizzazioni sindacali al fine di una riorganizzazione 
dei servizi per il lavoro attraverso la convocazione di un tavolo interassessoriale».
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Illegalità, tassa da 26,5 mld per i commercianti 
Indagine Confcommercio.

Per le imprese peggiorati i livelli di sicurezza: al top furti, abusivismo, contraffazione

Roma. Una tassa che nel 2014 si è mangiata 26,5 miliardi. E che si 
chiama abusivismo, contraffazione, taccheggio, criminalità. In una 
parola, illegalità. La stima dei costi di questa "speciale gabella" per 
commercianti, alberghi e pubblici esercizi è contenuta in un'indagine 
presentata ieri da Confcommercio, che indica anche come dal 2008 - anno d'inizio della crisi 
economica - ad oggi, per un'impresa su due i livelli di sicurezza siano peggiorati.
L'indagine, svolta con Gfk Eurisko, è stata fatta su un campione di 6mila commercianti che 
hanno risposto ad un questionario. Per il 47% degli intervistati, i livelli di sicurezza dell'attività 
dalla minaccia di furti, rapine, estorsioni ed usura sono peggiorati negli anni della crisi (2008-
2013). La percentuale sale al 58% nelle grandi città del Centro-Sud ed al 63% per i tabaccai. I 
crimini ritenuti maggiormente in aumento sono i furti (68%), seguiti da abusivismo (55%), 
contraffazione (52%) e rapine (50%). L'8% dichiara inoltre di aver subìto minacce ed 
intimidazioni. La quota sale al Sud e, in particolare, nei grandi centri. Tre imprenditori su 100 
cedono alla richiesta estorsiva, percentuale in aumento rispetto al 2007. A protezione della 
propria impresa, il 50% del campione ha detto di aver avviato «almeno un'iniziativa», 
principalmente con l'utilizzo di telecamere o impianti di allarme: la quota sale al 76% nel caso dei 
tabaccai ed al 60% per i benzinai.
E aumenta la richiesta di maggiore protezione sul territorio da parte delle forze dell'ordine (64%) 
e certezza della pena (58%). Serve, ha sottolineato il presidente di Confcommercio, Carlo 
Sangalli, «tolleranza zero da parte delle istituzioni su tutta la filiera della criminalità e certezza 
della pena. I dati dell'indagine sono preoccupanti e rappresentano la spia di una sofferenza 
profonda che cresce». Le varie illegalità tolgono alle imprese l'8,2% del loro reddito, mettendo a 
rischio oltre 260mila posti di lavoro regolari. Il costo più elevato è quello dell'abusivismo 
commerciale (7,8 miliardi nel 2014).
Mentre la contraffazione vale 3,3 miliardi. In proposito, il ministro dell'Interno, Angelino Alfano, ha 
annunciato di avere firmato «una nuova direttiva a prefetti e questori per il contrasto alla 
contraffazione: scatta il nuovo piano invernale. È inaccettabile che un cittadino italiano tenga 
aperta la sua bottega, pagando le tasse, ottenendo licenze ed affrontando tutta la burocrazia, 
mentre accanto uno monta un banchetto e vende prodotti falsi, mettendo a rischio anche la 
salute dei cittadini e rovinando il decoro delle nostre città».
Massimo Nesticò
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Discarica chiusa

Siculiana, esaurito lo spazio
stop alla raccolta in 80 Comuni

Agrigento. La discarica di contrada Materano, a Siculiana, chiude i battenti fino a data da 
destinarsi. L'impianto - in cui conferivano fino a martedì ben ottanta Comuni di quattro province 
siciliane, per un totale di circa un milione di abitanti -, come era stato annunciato nei giorni scorsi 
dalla Catanzaro Costruzioni (e certificato da Arpa e dal Libero consorzio di Agrigento), ha 
esaurito lo spazio disponibile per stoccare i rifiuti e rimarrà chiuso finché non saranno completati 
i lavori di allargamento. Già da ieri in diversi Comuni è stata sospesa la raccolta e il Municipio di 
Agrigento ha emesso una ordinanza che vieta ai cittadini il conferimento nei cassonetti dal 27 
novembre fino all'1 di dicembre. A livello regionale, sebbene con ritardo, è partita quindi la 
"corsa" alla ricerca di una soluzione tampone che possa scongiurare una nuova "emergenza 
rifiuti". Nella giornata di martedì, infatti, si sono tenuti incontri al dipartimento Rifiuti 
dell'assessorato regionale all'Energia per cercare di trovare in Sicilia altri siti che possano 
ospitare le circa 1.200 tonnellate al giorno che fino a martedì venivano trasportate nell'impianto 
agrigentino.
Gioacchino Schicchi.
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Enrica Piovan

Roma

Enrica Piovan
Roma. Alitalia volta pagina. Alla cloche della nuova compagnia 
arrivano Luca Cordero di Montezemolo come presidente e Silvano 
Cassano come Ad. Le nomine sono state fatte dal primo Cda che si è 
riunito ieri subito dopo essere stato eletto dall'assemblea. La nuova 
Alitalia (Sai, società aerea italiana), con Etihad al 49%, decollerà il 
primo gennaio 2015, ma i nuovi vertici fin da subito lavorano per la 
nuova sfida.
«Il Cda ha deciso di nominarmi A. d. per permettermi di cominciare a lavorare sul Piano 
industriale 2015-2017: l'obiettivo è la profittabilità nel 2017», ha indicato Cassano, schierato 
insieme al nuovo vertice di Alitalia Sai: accanto a lui e a Montezemolo, il vice presidente James 
Hogan e il presidente onorario Roberto Colaninno (che è anche membro del Cda). «Inizia un 
lungo cammino molto importante sia per l'azienda, che rappresenta l'Italia nel mondo, sia per 
l'Italia», ha aggiunto Montezemolo, nominato anche presidente della holding Alitalia Cai. Nella 
nuova compagnia, l'ex manager Ferrari sarà presidente non esecutivo, mentre a Cassano vanno 
i poteri ordinari. A gennaio ci sarà il primo vero Cda di Alitalia Sai. Gabriele Del Torchio 
continuerà a ricoprire il proprio ruolo fino al closing.
«Questo è stato un primo consiglio preliminare - ha detto Montezemolo -. È servito anche a farci 
conoscere tutti. Mi sembra un consiglio molto equilibrato anche con competenze specifiche molto 
valide». Il Cda, che ha un mandato di tre anni e assume la carica con «effetto immediato per 
preparare l'implementazione della transazione», è stato eletto nel corso dell'assemblea di Alitalia 
Sai, svoltasi al termine di una mattinata di assemblee per le nomine dei nuovi consigli: dalle 10 si 
sono svolte le riunioni degli azionisti di Alitalia Cai, degli obbligazionisti, della Midco, e di Sai.
Ora inizia il conto alla rovescia per il decollo della nuova compagnia. «Abbiamo una visione 
chiara e un business plan solido per porre le giuste basi per un'azienda sostenibile e redditizia», 
assicura il presidente e ceo di Etihad Hogan, che ora punta a lavorare in partnership con 
Cassano e il nuovo Cda per ridisegnare la compagnia aerea. Si punterà alla ristrutturazione della 
rete con focus sul lungo raggio, ha detto Cassano, precisando che si sta lavorando sulla struttura 
di team management e nei primi mesi del 2015 arriveranno «fatti tangibili»: nuovo look e brand, 
un nuovo aereo a maggio e un nuovo servizio di catering a bordo. La nuova filosofia avrà uno 
slogan «molto semplice: trattare i nostri dipendenti come ci aspettiamo che loro trattino i nostri 
clienti», promette Cassano, che riserva un pensiero ai lavoratori che hanno perso il posto. Ieri un 
gruppo di ex dipendenti non ricollocabili ha consegnato ad Hogan una lettera di "supplica" 
affinché non ci si dimentichi di loro.
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inps, il presidente gioia: «ci assegnino locali». Banco di prova l'Inail di Termini 
Imerese

«No alla chiusura di 33 sportelli, i sindaci ci 
aiutino»

michele guccione
Palermo. A causa della "spending review", da Roma è giunta disposizione 
alle sedi regionali di Inps e Inail di chiudere sportelli sparsi sul territorio 
regionale, con l'obiettivo di ridurre i costi di gestione. L'Inps dovrebbe 
chiudere ben 33 agenzie nell'Isola, e ciò ha sollevato non poche proteste 
da parte di cittadini e sindaci, lamentando il disagio dei lunghi spostamenti 
per raggiungere la sede più vicina dove presentare le pratiche, ma anche 
la perdita di reddito determinata dal venir meno in questi centri della 
presenza dei dipendenti dei due istituti.
A sorpresa dal presidente del comitato regionale Inps, Franco Gioia, è partita una richiesta a tutti 
i sindaci interessati per scongiurare la soppressione di questi presidi nei territori: assegnare 
all'istituto locali di proprietà comunale o beni confiscati alla mafia, nei quali trasferire le attività 
degli sportelli e anzi potenziare i servizi con la presenza dei medici in vista di un eventuale 
passaggio diretto all'Inps delle praticge di invalidità oggi gestite dalle Asp.
«La spending review va fatta - spiega Gioia - ma questo non deve avvenire a spese dei cittadini: 
i servizi d'istituto devono essere mantenuti e, a mio avviso, anche potenziati, senza arrecare 
disagi. L'Inps deve essere un amico del cittadino, non un avversario».
In questa logica si inserisce l'idea di creare una sinergia con i Comuni, che spesso hanno nel 
loro patrimonio locali inutilizzati o assegnati dall'Agenzia dei beni confiscati. «Accordi del genere 
- sottolinea il presidente dell'Inps - manterrebbero le nostre agenzie in 33 centri dell'Isola, una 
presenza fondamentale dello Stato per fornire informazioni, offrire adeguati livelli di assistenza 
ed erogare servizi sociali indispensabili per la popolazione. Sarebbero raggiunti due obiettivi: 
risparmio dei costi di gestione dell'Inps, mantenimento dei servizi e dei livelli occupazionali locali 
e dell'economia che ruota attorno ad essi».
«Speriamo - conclude Franco Gioia - che i sindaci ci rispondano presto e positivamente».
Il primo esempio di applicazione di questa proposta potrebbe essere Termini Imerese, dove 
l'Inail ha annunciato la chiusura del proprio sportello, sollevando la protesta dei cittadini e dei 
sindaci di un intero comprensorio. In questo caso Franco Gioia fa addirittura un passo in più: 
«Noi siamo convinti che amministrazioni quali Inps, Inail e Comuni debbano operare in stretta 
sinergia per il bene dei cittadini. Siamo pronti a partecipare ad un incontro che il sindaco Totò 
Burrafato vorrà convocare con i vertici dell'Inail. Siamo disposti ad ospitare gli sportelli dell'Inail 
presso la nostra agenzia di Termini Imerese, in attesa che il Comune ci metta a disposizione dei 
locali. L'importante è che i servizi al citadino non chiudano. Confido che Inail e sindaco 
apprezzino la nostra proposta».
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domani la visita. Il premier in Comune, nell'"incubatore d'imprese" della Telecom e 
alla zona industriale

Renzi a Catania, un blitz di due ore

Il presidente del Consiglio Matteo Renzi torna in Sicilia. Dopo essere già stato a Siracusa, Gela e 
Palermo, il premier sarà domani a Catania per una visita istituzionale breve ma intensa che sino 
a ieri non aveva i contorni precisi dell'ufficialità. Un blitz di due ore - tra le 9 e le 11 secondo le 
indiscrezioni filtrate ieri e rimbalzate da un Palazzo all'altro - nel corso del quale Renzi sarà 
intanto a Palazzo degli Elefanti, dove, accolto dal sindaco Enzo Bianco, incontrerà i primi cittadini 
dei Comuni ricadenti all'interno del perimetro dell'istituenda città metropolitana. La seconda 
tappa dovrebbe essere in via Novara, nella sede di Working Capital, l'acceleratore di imprese 
sostenuto da Telecom per favorire la crescita di idee imprenditoriali innovative. Infine il premier 
dovrebbe recarsi alla zona industriale a visitare la 3Sun, la fabbrica di pannelli fotovoltaici di 
ultima generazione ormai interamente partecipata da Enel Green Power. Almeno per stavolta, 
Renzi dovrebbe saltare l'incontro con gli studenti di una scuola, come ama fare nelle sue visite e 
come per esempio successo a Siracusa. Oggi la conferma di tappe e orari.
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Passa il bilancio ma soltanto con 16 voti

vittorio romano
In una città che, più di altre, vive il momento di crisi economica che attraversa il Paese, e in un 
ente, quello comunale, con le casse talmente disastrate da aver costretto spesso gli 
amministratori a centellinare i soldi destinati a servizi importanti per i cittadini, come quelli sociali 
per esempio, metà dei consiglieri comunali si permettono di disertare la seduta consiliare durante 
la quale bisognava approvare il bilancio di previsione 2014, ovvero lo strumento di 
programmazione economica attraverso il quale, cioè, l'amministrazione stabilisce le spese da 
fare. Il bilancio per fortuna è stato approvato lo stesso, a tarda sera, con 16 voti favorevoli, 1 
contrario e 6 astenuti su 23 presenti. Ma dov'erano gli altri 22 consiglieri? Quali tatticismi di alta 
politica li avranno indotti a non partecipare ai lavori o, peggio ancora, ad abbandonare l'aula 
poco prima della votazione?
L'approvazione è però arrivata lo stesso al termine di una lunga discussione alla quale hanno 
preso parte anche il sindaco Enzo Bianco e gli assessori Luigi Bosco, Marco Consoli, Rosario 
D'Agata, Salvo Di Salvo, Valentina Scialfa e il responsabile del Bilancio, Giuseppe Girlando. 
Che, subito dopo la votazione, ha chiesto e ottenuto l'immediata esecuzione dello strumento. 
Degli oltre 180 emendamenti e sub-emendamenti presentati, la maggior parte è stata ritirata, 
un'altra è stata fatta propria dall'Amministrazione. Soddisfatto l'assessore al ramo. 
«L'approvazione del documento - ha detto - è avvenuta in tempi più brevi di quelli previsti. 
Ringrazio tutti i consiglieri anche per il contributo apportato attraverso varie istanze che 
l'Amministrazione ha fatto proprie». Tra gli ordini del giorno approvati, uno presentato dal 
consigliere Manlio Messina (Area Popolare) che impegna l'Amministrazione ad aprire, nel 
prossimo bilancio di previsione, un capitolo dedicato ai supporti alla disabilità. «Il senso di 
quest'ordine del giorno - ha detto Girlando - è legittimo e condivisibile, al di là della 
determinazione della cifra. L'Amministrazione comunque aveva già previsto di destinare un 
capitolo di spesa apposito per garantire sostegno e supporto a questi cittadini meno fortunati e 
alle famiglie».
L'aula ha approvato anche l'ordine del giorno a firma del consigliere Antonino Manara (Articolo 4) 
e altri, per la promozione di interventi a favore della messa in sicurezza e manutenzione degli 
alloggi popolari di proprietà del Comune.
L'assemblea cittadina si è riunita nella Giornata internazionale contro la violenza sulle donne. 
Per questo nel corso della seduta il sindaco Bianco e la presidente del Consiglio Francesca 
Raciti hanno evidenziato l'importanza del ruolo femminile nella società e la necessità di azioni a 
favore della piena parità di genere e contro la violenza sulle donne. Per l'occasione, tutti 
indossavano la coccarda bianca, mentre un paio di scarpette rosse contrassegnava il "posto 
vuoto".
E a proposito di donne, è stato approvato, all'unanimità, un ordine del giorno presentato dai 
consiglieri Maria Ausilia Mastrandrea (Con Bianco per Catania) e Sebastiano Arcidiacono (Sicilia 
Democratica) che impegna l'Amministrazione a rivedere la toponomastica cittadina, affinché 
tenga conto della parità di genere e a promuovere iniziative culturali per valorizzare le figure 
femminili protagoniste nei vari settori.
Oggi alle 17 è in programma una nuova seduta consiliare.
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L'escamotage necessario ad «Enzo»
per continuare a pagare il mutuo

Concetto Mannisi
Imprenditore o mafioso? Alla domanda, retorica, hanno risposto i 
carabinieri del Ros e i magistrati della Procura della Repubblica di 
Catania direttamente con l'operazione «Caronte». E il profilo che 
emerge di Vincenzo Enrico Augusto Ercolano, 45 anni nel prossimo mese di aprile, rampollo 
della storica famiglia di Cosa nostra catanese, è tutt'altro che rassicurante.
Il suo nome ricorre a più riprese nelle carte del blitz e gli investigatori non hanno mancato di 
sottolineare come fin troppo spesso la figura dell'imprenditore lasciava spazio a quella del 
mafioso. Ercolano, è scritto, trattava in modo autoritario e violento i padroncini che lavoravano 
per lui, risolveva direttamente i problemi di richiesta di "messa a posto", difendeva le sue società 
dai danni provocati dalla malavita servendosi del metodo mafioso e del suo nome (un 
delinquente che aveva rubato il camion di un suo protetto fu presto individuato e punito a 
bastonate), espandeva la sua influenza imprenditoriale nei mercati servendosi di Cosa nostra e, 
quando occorreva, affrontava con metodi "tipicamente mafiosi" i contrasti che poteva avere con 
imprenditori protetti da altri mafiosi o, direttamente, con altri mafiosi.
Come sarebbe accaduto nel caso dell'omicidio di Michele Costanzo (vicino alla famiglia Mirabile 
e considerato da qualcuno il "capo della Zona industriale"), ucciso nel piazzale della ditta Mdl, a 
sua volta in stretti rapporti con la Dhl. L'obiettivo sarebbe stato quello di acquisire le commesse 
che la Deutsche post, propaggine della Dhl, garantiva alla Mdl. In seguito a questo episodio e a 
due successive rapine, la Mdl sciolse "misteriosamente" ogni rapporto con la Dhl.
Ovviamente c'è anche dell'altro ed anche di molto più recente. "Enzo" Ercolano viene indicato 
come socio occulto di svariate società attive prevalentemente nel settore dei trasporti, il grande 
affare di famiglia. Fra queste la società R. c. l. cooperativa, costituita il 30 gennaio 2014 da 
Marco Maria Antonio Anastasi, Santo Floridia e Davide Pappalardo: i primi due dipendenti della 
Geotrans, società di trasporti ufficialmente degli Ercolano, il terzo figlio di un altro dipendente 
della stessa Geotrans.
Ebbene, quando nel marzo di quest'anno la Geotrans veniva sottoposta a sequestro e confisca 
di prevenzione, la R. c. l. cominciava a muoversi in questo mercato, stabilendo la propria sede 
legale nei locali, pensate un po', della Geotrans.
La "sensazione" è che la nuova cooperativa, cui la sorella dell'indagato aveva ceduto le 
autorizzazioni per l'attività di trasporto di merci su strada per conto terzi, fosse stata "creata" per 
aggirare le norme in materia di prevenzione e permettere allo stesso socio occulto, ovvero 
Ercolano, di continuare a fare affari. "Enzo", così, indirizzava i suoi storici clienti dalla Geotrans 
alla R. c. l., spiegando che se si fossero presentati i mezzi della Geotrans a ritirare la commessa, 
ebbene, loro non avrebbero dovuto caricare («quello che facevate a Geotrans lo facciamo in 
questa maniera qua»). Anzi, avrebbero dovuto maltrattarli, per far capire loro che non era aria. E 
ciò anche se la Geotrans garantiva prezzi concorrenziali.
Certo, non tutto con la vecchia clientela filava sempre liscio come l'olio. Come nel caso del 
titolare di un'azienda agricola specializzata nella vendita di fichi d'india, che aveva l'esigenza di 
spostare un quantitativo di merce non proprio imponente verso la Campania e la Lombardia. In 
quell'occasione Ercolano disse che l'affare non interessava, ma quando l'interlocutore gli rispose 
che si sarebbe rivolto alla Geotrans, già amministrata dallo Stato, l'«imprenditore» disse che ci 
avrebbe pensato comunque lui. Ricordando pure le nuove coordinate bancarie su cui effettuare il 
pagamento della commessa, ciò al fine di evitare che lui «lavorava e gli altri si prendevano i 
soldi».
Numerose le intercettazioni in cui emerge che l'amministratore delegato della R. c. l., Marco 
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Anastasi, riceve disposizioni da Enzo Ercolano, ma fra le intercettazioni più significativE c'è 
quella fra un amico napoletano attivo nel settore dei trasporti e lo stesso indagato: «Enzo, ma 
com'è la situazione, perché io non sto capendo niente», dice il primo finito in confusione per la 
vicenda della Geotrans finita sotto sequestro. E l'altro: «La situazione sta che io mi sono dovuto.. 
mi sono fatto, mi sono messo per gli affari miei e c'ho la mia azienda. E l'azienda sta 
continuando a lavorare con.... Sta continuando a lavorare.... Siccome io devo vivere e non so 
rubare, mi sono creato la mia aziendina e ho il mio lavoro. Punto! ».
«Quindi nell'altra azienda? », domanda l'altro. «Non ci posso neanche entrare fino a quando non 
finisce la causa (...) Il lavoro loro lo stanno facendo, mi devono tenere viva l'azienda: spero che 
si concluda il prima possibile in modo che io posso ritornare a casa mia e mi risolvo le cose. 
Comunque quando ti chiamo io è la mia azienda, quando ti chiamano loro... sono loro».
L'interlocutore azzarda: «Ho capito, hai fatto un'azienda parallela». Ed Ercolano, quasi adirato, 
mentre ricorda che si deve «pagare il mutuo»: «Non ho fatto parallela, ho fatto la mia. Parallela 
non ho fatto un cazzo».
Ci sono pure le intercettazioni in cui Enzo Ercolano dà indicazioni su come dovrà essere il nuovo 
logo della R. c. l. (la "erre" a forma di cabina e i tre puntini come se fossero ruote di camion), ma 
anche quelle in cui si rivela referente più o meno unico della stessa cooperativa. Una società che 
non ha ancora un telefono, se non quello del vero "padrone". Tanto è vero che quando 
l'impiegata di un'altra società del Nord gli chiede se hanno un telefono fisso lui, con buona dose 
di umorismo, ribatte: «Per adesso abbiamo solo un telefono "fesso", signora, che sono io». E in 
un'altra circostanza, ad altro interlocutore che chiede un altro telefono, lui replica: «No, c'è 
questo... "Sicco", maledetto e subito».
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La Procura ha avanzato la richiesta di rinvio a 
giudizio, per concorso esterno all'associazione 
mafiosa, dell'ex senatore ed ex assessore regionale e 
comunale (di Catania e di Misterbianco), Nino 
Strano

La Procura ha avanzato la richiesta di rinvio a giudizio, per concorso esterno all'associazione 
mafiosa, dell'ex senatore ed ex assessore regionale e comunale (di Catania e di Misterbianco), 
Nino Strano. Per la sua posizione la Procura, nel 2012, aveva prima sollecitato l'archiviazione 
perché era stata ritenuta marginale e ininfluente nell'ambito dell'inchiesta "Iblis".
Successivamente, in seguito al pentimento del boss Santo La Causa, la Dda ha chiesto una 
proroga delle indagini e adesso ha sollecitato la richiesta di rinvio a giudizio. L'udienza 
preliminare si terrà il 7 gennaio davanti al gup Marina Rizza.
Secondo La Causa, l'esponente politico si «adoperò per sboccare le autorizzazioni necessarie» 
al centro commerciale La Tenutella, che ricade nel territorio del Comune di Misterbianco, ma 
«non sa dire cosa fece», anche se qualcuno gli fece capire che «agì anche su altri politici per 
tale scopo».
Secondo i magistrati, Nino Strano, «modulando l'attività della pubblica amministrazione in favore 
dell'organizzazione», avrebbe agevolato la cosca Ercolano in cambio di «somme di denaro e 
dell'appoggio elettorale degli affiliati nelle elezioni regionali e nazionali». L'uomo politico ex Pdl si 
è sempre detto estraneo alle accuse che gli erano state contestate.
La notizia della richiesta di rinvio a giudizio di Strano è stata così commentata dalla sua difesa, 
rappresentata dall'avv. Francesco Strano Tagliareni: «Le accuse mosse contro il mio assistito 
sono generiche in modo preoccupante. Non è stato indicato, perché non ce ne sono in atti, alcun 
atto politico/amministrativo adottato dallo stesso. Questo, paradossalmente, rende più difficile 
difendere chi nulla ha fatto, rispetto a chi ha fatto qualcosa, perché se questa è stata 
regolarmente contestata, come impone la legge, l'accusato si può difendere, come è suo diritto 
garantito da norme nazionali e sovranazionali. Con questo tipo di contestazione, che sembra 
indicare la speranza di trovare vere prove, si può soltanto lottare per dimostrare l'assenza di 
elementi d'accusa, come in questa vicenda. Sul presunto appoggio elettorale non esiste alcun 
elemento, documentale o dichiarativo, che autorizzi una ipotesi del genere».
«Per quanto riguarda il contestato interessamento al progetto "La Tenutella" - continua il legale - 
mi limito a sottolineare che il sen. Strano non si è mai interessato alla pratica, non ha adottato 
nessun atto, non ha mai partecipato, a differenza di altri che non sono sotto accusa, a nessuna 
riunione con questo argomento. Tanto non risulta dalla voce del difensore, ma dalle dichiarazioni 
del sindaco di Misterbianco e del responsabile del procedimento, nonché dagli atti adottati, ai 
quali il senatore è del tutto estraneo. E' bastata la dichiarazione di La Causa, ritrattata e sfumata 
nel dibattimento "Iblis", per indurre i magistrati della Procura di Catania a modificare la motivata 
richiesta di archiviazione avanzata in precedenza. Tutte le nuove indagini, ordinate dal Gip, non 
hanno sortito alcun effetto, ma questo è il mondo giudiziario, o, almeno, una sua parte. Ne 
prendiamo atto, il mio assistito e io, forti della certezza che Nino Strano, personaggio politico 
notissimo e amato non solo in questa città, non merita questo trattamento e confidiamo 
nell'operato sereno dei magistrati giudici».
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Ieri l'esecutivo congiunto

Cgil e Uil spiegano i motivi
dello sciopero generale

Il 12 dicembre anche Catania ospiterà la manifestazione di protesta per dare voce allo sciopero 
generale nazionale indetto da Cgil e Uil contro la legge di stabilità e il Jobs act. I dettagli e i 
motivi dello sciopero sono stati discussi ieri pomeriggio nel corso dell'esecutivo congiunto Cgil e 
Uil.
I segretari generali delle due sigle, Giacomo Rota e Fortunato Parisi, hanno sottolineato «l' 
importanza per Catania, città che necessita urgentemente di un'attenzione concreta da parte di 
una vera politica economica, di un segnale forte e veritiero contro le scelte del governo Renzi. Lo 
slogan che abbiamo scelto a livello nazionale è "Così non va! ", uno slogan più che azzeccato 
anche per i lavoratori catanesi».
Anche Cgil e Uil si battono insieme per promuovere le proposte sindacali in merito alla riforma 
della Pubblica amministrazione, Jobs Act, legge di stabilità e politica economica. L'astensione 
dal lavoro avrà durata pari all'intera giornata lavorativa per tutti i lavoratori pubblici e privati e 
l'organizzazione dello sciopero avrà carattere provinciale.
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